
La piana di Mondovì.

tennero quieti per qualche tempo ma quando videro 
il nemico infervorato nel saccheggio, e la colonna pie­
montese scendere dalla Bicocca al contrattacco, usci 
rono ildi loro ripari ed assalirono i francesi. Batten­
dosi con un valore che ne decuplicava il numero riu 
scirono a raggiungere la piazza del paese dove erano 
raccolti senz’arm i i prigionieri, 1 cavalli del traino 
rcu*io, ed alcuni cannoni; li liberarono e distribuite 
loro nuovamente le arm i aumentati di numero attac­
carono i francesi che erano accorsi a fronteggiare il 
contrattacco della Bicocca favorendone così la scon­

fitta.
Non m aggior fortuna ebbe la colonna francese 

mossa da Lesegno, poiché per ben tre volte venne dai 
nostri ricacciata c l'attacco venne sospeso quando 
giunse la notizia della sconfitta del Serrurier.

La prima giornata di lotta si chiuse così con la 
vittoria dei nostri; molte le perdite del nemico eti 
una bandiera fu bella preda dei vincitori m a. come 
scrive il Costa de Beauregard, testimonio oculare.

... a cosa servirà il nostro sforzo se il signor Beau 
lieu se ne va ad Alessandria? Sarem o costretti a riti­
rarci oltre la Stura poiché tutti i vantaggi riportati 
dall armata del Re non ne aumenteranno la forza ».

Ed  infatti il O d li. d o p i aver sostato sulla posi 
/.ione tutta la giornata del 211 ordina nella notte sul 
ZI la ritirata su M ondovì ove conta trattenersi soltanto 
il tempo necessario per lo sgombro dei m agazzini.

Che può fare egli infatti contro i 211 m ila uomini 
che Napoleone ha ora raccolto sulla destra della ( ’-or- 
saglia donde minaccia per i \arcati ponti tra T orre  
<• Molin la ritirata piemontese?

I j  giornata del 2 1 si delinca quindi come un coni

battimento di retroguardia fra sette battaglioni nostri 
e tutta la massa francese. La lotta si accende subito 
impetuosa e disordinata sul pianoro di V ico, donde 
poi si sposta verso le alture del Brichetto affidato alla 
difesa del Dichat. il valoroso combattente del 19. I 
granatieri con preciso fuoco m irato, sostenuti da sei 
pezzi di artiglieria, ributtano il prim o assalto con 
dotto ilal nemico con grande valore. Un secondo 
assalto è ordinato da Napoleone verso le 16 e questa 
volta coordinato collazion e dvvolgente delle ali. rie­
sce a spuntarla sui nostri. Anche il Brichetto è per 
duto e solo rimane a simbolizzare per sempre l’eroica 
difesa il corpo del prode Oichat. l^i battaglia è finita; 
ormai la colonna delle nostre truppe in ritirata si 
incanala verso l 'E llero , \erso possano; l ’accompa 
gnano gli ultimi colpi di cannone, lo sconforto do 
mina i prodi difensori delle Bandiere Sabaude ma. 
sull'u ltim o, quasi come una ribellione allo sfortunato 
valore, la lotta si riaccende; l'anim ano i D ragoni del 
Re (Genova cavalleria) caricanti a testa bassa gli 
squadroni dello Stengel che Napoleone ha lanciato 
a ll’ inseguimento (1) .

I difensori del S. Michele e del Brichetto. i com 
battenti della B ico cA  attenderanno quasi un secolo 
la consacrazione del loro valore, m a nel 1891 suile epi 
che alture salira a m editare il grande poeta nostro il 
Carducci e qu iv i.d arà  ali al suo canto ■ L a  Bicocca 
ili S. (ìiacom o che è tutta una esaltazione d i:

i hi per la Patria iade nc la tanta luce d e li armi.
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